Prof. Dr. Sybille Ebert-Schifferer

Sybille Ebert-Schifferer, nata nel 1955 ad Amburgo, ha studiato musicologia, storia del teatro, filosofia e storia dell'arte a Monaco di Baviera ed alla Technische Universität di Berlino. Dal 2001 è membro scientifico e direttrice della Bibliotheca Hertziana. Ha soggiornato a Roma e frequentato la Bibliotheca Hertziana già nel 1976/1977, durante gli studi universitari, grazie ad una borsa di studio della Studienstiftung des deutschen Volkes. Nel 1982/1983 è tornata a Roma per portare a termine la sua tesi di dottorato sugli affreschi di Ripanda ed il contesto politico del programma iconografico nel Palazzo dei Conservatori.

Il percorso professionale di Sybille Ebert-Schifferer l'ha portata fin dal 1985 ad operare nel settore dei musei e delle mostre: nel 1986-1990 è stata responsabile delle mostre della Schirn Kunsthalle a Francoforte s. M., nel 1991-1997 direttrice del Hessisches Landesmuseum di Darmstadt e dal 1998 direttrice generale delle Staatliche Kunstsammlungen di Dresda. Nel 1988 ha organizzato la mostra Guido Reni und Europa, la prima a carattere monografico dedicata in Germania ad un pittore del barocco italiano. Ad essa hanno fatto seguito alcune iniziative analoghe che hanno dato impulso presso i musei e le università tedesche ad un rinnovato interesse per la pittura barocca italiana. Questo è anche il suo campo di ricerca privilegiato. D'altra parte, l'attività museale ha favorito l'ampliamento dei suoi interessi, dalla trattazione di questioni specificamente legate ai vari generi, dallo studio della natura morta fino a temi che si estendono cronologicamente al XX secolo. Il suo attivo interessamento per l'arte moderna e contemporanea è documentato dalla sua appartenenza fino alla fine del 2000 al consiglio scientifico della Jürgen Ponto-Stiftung; inoltre, nel periodo 1997/2000, ha partecipato alla trasmissione televisiva Bilderstreit dell'emittente 3sat, rivolta ad un pubblico più ampio.

Accanto all'attività nel settore museale, Sybille Ebert-Schifferer si è dedicata anche all'insegnamento universitario, con corsi a contratto presso l'università di Francoforte s. M., una supplenza presso l'università di Bonn (semestre estivo 1996) ed infine, dal 1999, come professore onorario presso la Technische Universität di Dresda. 

Sybille Ebert-Schifferer è stata presidente dell’associazione degli storici dell’arte tedeschi dal 1997 al 2001, membro del comitato nazionale tedesco del CIHA fino alla fine del proprio mandato (2004), presidente del consiglio scientifico della Fondazione Preußische Schlösser und Gärten Berlin-Brandenburg e membro della commissione indipendente per la cultura dell’Assia voluta dal Ministro dell’Assia per la scienza e la cultura. Ha fatto parte del comitato curatore della Kunst- und Austellungshalle della Repubblica Federale tedesca a Bonn e del consiglio di amministrazione della Fondazione Jürgen-Ponto. Sybille Ebert-Schifferer è stata, inoltre, membro della commissione strutturale della Fondazione della Weimarer Klassik und Kunstsammlungen (fino allo scioglimento della commissione nel 2005), così come del consiglio di amministrazione della Fondazione Alfred-Herrhausen per il dialogo internazionale (fino alla fine della legislatura nel 2005) e Universitätsrätin presso l’Akademie der Bildenden Künste Vienna (fino al 2008).
Nel 2002 è stata Guest curator presso la National Gallery Washington per la mostra »Deceptions and Illusions. Five Centuries of Trompe l’Oeil Painting«. È stata, ed è, membro di numerosi comitati scientifici: tra gli altri, per le mostre »Albrecht Dürer e l’Italia« (Roma 2007), »Salvator Rosa« (Napoli 2008), »Trompe-l’oeil« (Firenze 2008), »Amico Aspertini (1474/75–1552) e il suo tempo« (Bologna 2008), »Pompeo Batoni« (Houston/Londra/Lucca 2007-2008), »Pittura d’aria e di nubi. Federico Barocci e l’Europa tra Cinque e Seicento« (Siena 2009), »Christian Berentz e la natura morta a Roma tra il XVII e il XVIII secolo« (Roma 2009), »Täuschend echt. Die Kunst des Trompe-l’oeil« (Amburgo 2009) e »Dolci Inganni« (Firenze 2009–2010). È diventata membro del comitato scientifico del progetto espositivo nazionale »10 grandi mostre« (Roma, Galleria Borghese 2008-2014), del comitato nazionale italiano per la 400.esima ricorrenza della canonizzazione di Santa Francesca Romana e del »Comitato Nazionale per la celebrazione del IV centenario della morte di Caravaggio«.

Sybille Ebert-Schifferer è membro del comitato scientifico della rivista specializzata »Studiolo« e della rivista »HISTARA – Les comptes-rendus«. Attualmente è membro del consiglio della Fondazione degli Istituti tedeschi di scienze umane all’estero, presidente sostituto del consiglio scientifico del Forum tedesco per storia dell’arte a Parigi, membro del consiglio di amministrazione dell’Istituto centrale per la storia dell’arte a Monaco di Baviera e membro del comitato selettivo della Fondazione Alexander von Humboldt per l’assegnazione di premi Thyssen-Humboldt per la mediazione culturale e scientifica internazionale. È stata inoltre membro onorario dell’associazione degli artisti tedeschi, Accademico d’onore dell’Accademia Clementina di Bologna, membro onorario dell’Accademia Raffaello (Urbino) e Cavaliere ufficiale dell’ordine al merito della Repubblica Italiana.

Sybille Ebert-Schifferer dirige presso la Bibliotheca Hertziana l’ambito di ricerca »Malerei und Bildkünste der Frühen Neuzeit«. Il fulcro delle sue ricerche sono la pittura bolognese e romana della fine del 16. e della prima metà del 17. secolo ma anche la storia del genere pittorico della Natura morta in Europa. Ha studiato, inoltre, la pittura francese e tedesca del 17. secolo ed i loro rapporti reciproci con l’Italia. Il gruppo di ricerca »ArsRoma« sotto la sua direzione, lavora dal 2001 ad una banca dati che comprende la produzione artistica a Roma dal 1580 al 1630 con lo scopo di evidenziare ed indagare i processi ed i meccanismi della formazione dello stile artistico in una fase decisiva di cambiamenti radicali per la pittura e per le arti figurative europee (Link auf Projekt). 
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Guido Reni und Europa : Ruhm und Nachruhm (Ausstellungskat. Frankfurt), hg. v. S. Ebert-Schifferer u.a., Frankfurt 1988 (ital.: Guido Reni e l'Europa: fama e fortuna).

Giovanni Francesco Barbieri: Il Guercino 1591-1666 (Ausstellungskat. Frankfurt, Washington, Bologna), hg. v. S. Ebert-Schifferer u.a., Frankfurt 1991.
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Hessisches Landesmuseum Darmstadt (Museen, Schlösser und Denkmäler in Deutschland, Bd. 4, hg. v. Th. W. Gaehtgens) Fondation Paribas – Mercatorfonds, Antwerpen 1996 (auch engl. und frz. erschienen).

Die Geschichte des Stillebens, München 1998 (La natura morta, Mailand 1998; Natures mortes, Paris 1999; Still Life: A History, New York 1999) (die franz. Ausgabe erhielt 1999 den Prix François Sommer »Album«).

Scambio culturale con il nemico religioso: Italia e Sassonia attorno al 1600, hg. v. S. Ebert-Schifferer, Cinisello Balsamo 2007.
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»Naturalezza e ‘maniera antica’. Joachim von Sandrart disegnatore dall’antico«, in: Caravaggio e i Giustiniani. Toccar con mano una collezione del Seicento (Ausstellungskat. Rom), hg. v. S. Danesi Squarzina, Mailand 2001, S. 57–64.
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»Virtus romana als Stilfrage in einem römischen Freskenzyklus der Renaissance«, in: Zeichen – Rituale – Werte. Internationales Kolloquium des Sonderforschungsbereichs 496 an der Westfälischen Wilhelms-Universität Münster (Symbolische Kommunikation und Wertesysteme Bd. 3), hg. v. G. Althoff, Münster 2004, S. 385-408.
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Katalogtexte zu »Frida Kahlo«, »Joan Mirò« und »Diego Rivera«, in: Verrückte Liebe. Von Dalì bis Francis Bacon. Surreale Kunst aus der Sammlung Ulla und Heiner Pietzsch (Ausstellungskat. Wien), Wien 2006, S. 50-58, S. 140-142.
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»Schlafende Venus und Satyr«, in: Giambologna in Dresden. Die Geschenke der Medici (Ausstellungskat. Staatliche Kunstsammlungen Dresden), hg. v. D. Syndram, M. Minning, München/Berlin 2006, S. 19-25.

»Raffaello e le sue reincarnazioni«, in: Accademia Raffaello, Atti e studi, 1 (2006), S. 5-30.
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»Pittori bolognesi e committenze romane nel pontificato di Paolo V«, in: I Barberini e la cultura europea del Seicento. Atti del convegno internazionale Palazzo Barberini alle Quattro Fontane, Rom 7.-11. Dezember 2004 (Istituto Italiano per gli Studi Filosofici, Bibliotheca Hertziana, Max-Planck-Institut für Kunstgeschichte, Soprintendenza per il Polo Museale Romano, Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio di Roma, Institut européen d’histoire de la République des Lettres), hg. v. L. Mochi Onori, S. Schütze, F. Solinas. Rom 2007, S. 47-56.
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